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siano i l iberi r iassestamenti . (Interruzioni 
— Commenti). 

T O V I N I . E Trento e Trieste ? 
G R A Z I A D E I . P e r s o n a l m e n t e io penso 

in l inea di f a t t o che, nel presente sistema 
dei r a p p o r t i internazional i , la guerra possa 
a v e r e la funz ione n e g a t i v a d' impedire il 
p r e v a l e r e dell ' ingiust iz ia altrui , ma non 
quella p o s i t i v a di creare una v e r a e propr ia 
giust iz ia , g iacché i v i n c i t o r i del d o m a n i 
determinerebbero alla lor v o l t a a l tre ingiu-
stizie nel propr io interesse. 

Noi dunque r i teniamo che la guerra per 
sè non possa dare al m o n d o .la somma 
di g iust iz ia des iderata per tut t i , e che un 
r iassetto internaz ionale v e r a m e n t e organico, 
equo e completo , cosi per i grandi come per i 
piccol i , non possa aversi se non si mu-
t ino i present i r a p p o r t i internazional i . 

Noi perciò d iamo un v a l o r e re lat iva-
mente scarso alle modi f icaz ioni terr i torial i . 
M i r a n d o noi sopra t u t t o a una t ras forma-
zione morale e g iur idica dei presenti rap-
port i degli S ta t i , delle due l 'una : o questa 
t r a s f o r m a z i o n e voi , nei l imiti dei v o s t r i in-
teressi di classe, p o t r e t e dare a l l ' a t t o della 
pace , e al lora le garanzie s t rateg iche e i 
confini migl iori a v r a n n o un va lore modesto; 
oppure non potre te o saprete , e al lora, ono-
revol i col leghi, quale decisa i m p o r t a n z a 
p o t r a n n o a v e r e i confini ret t i f icat i , agl i 
e f fet t i di una vera t r a n q u i l l i t à futura? 

Noi quindi, da questi banchi , come dai 
b a n c h i s i m i l a r i ' d i t u t t i i P a r l a m e n t i d ' E u -
ropa, dic iamo al G o v e r n o i ta l iano, ma 
d ic iamo c o n t e m p o r a n e a m e n t e a t u t t i i Go-
verni : N o n d i m e n t i c a t e che l ' E u r o p a diffi-
c i lmente p o t r à , dopo la pace , s o p p o r t a r e 
l'onere* enorme degli interessi dei debit i 
pubbl ic i da v o i creati , e, peggio ancora, 
to l lerare le conseguenze di una n u o v a gara 
negli armament i . 

Se v o i saprete dare al m o n d o una p a c e 
che, nei l imiti della v o s t r a cost i tuz ione di 
S t a t o , dia a t u t t i suff icienti garanzie , l ' E u -
r o p a p o t r à forse r iprendere il suo t ranqui l lo 
c a m m i n o . Se no, onorevol i colleghi, è da 
temersi da t u t t i che in E u r o p a , dopo la 
guerra, si assista a m o v i m e n t i pol i t ic i tal i , 
per cui quell i della pr ima m e t à del secolo 
scorso possano parere e v e n t i t rascurabi l i . 

Comunque, qualsiasi cosa v o i f a c c i a t e , 
q u a l u n q u e sia la pol i t i ca interna che v o i 
a d o t t e r e t e , noi poss iamo p a r a f r a s a r e oggi, 
c o m e p a r a f r a s a m m o ieri, e come parafra-
seremo domani , le paro le di un i l lustre 
scr i t tore f rancese , la cui g r a n d e z z a f u be-
s t e m m i a t a perchè s u p e r a v a di t r o p p o la c u p a 

ora vo lgente : «Noi a b b i a m o due c i t tà : la no-
stra p a t r i a e la c i t tà di domani . De l la prima 
siamo gli ospiti , della seconda gli edifica-
tori. D i a m o alla pr ima il nostro corpo e il 
leale r i conosc imento dello s tato di necessità 
c o m u n q u e determinatos i ; ma nul la di quanto 
più a m i a m o , nulla ha dir i t t i sul nostro spi-
rito. L o spirito è la luce. N o s t r o d o v e r e è 
innalzar lo al di disopra delle nubi che ten-
t a n o di oscurarlo. . . » {Rumori). 

O n o r e v o l i colleghi, è un alt issimo scrit tore 
f rancese ! I l R o l l a n d . (Rumori). 

« ..'.Nostro dovere è di costruire, e più 
larga e più a l ta , la c inta della grande c i t tà 
di domani , in cui d o v r a n n o riunirsi le anime 
sol idali dei l a v o r a t o r i e degli uomini liberi 
del mondo r i d i v e n t a t o c i v i l e » . ( V i v i s s i m i 
applausi air estrema sinistra). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevo le ministro del l ' interno. 

Ne ha f a c o l t à . 
O R L A N D O , V . E. , ministro dell'interno. 

(Segni di viva attenzione). O n o r e v o l i colleghi, 
la discussione a v v e n u t a mi r iguarda sotto 
due a s p e t t i ben distinti . U n o ha c a r a t t e r e es-
senzia lmente, e m i n e n t e m e n t e e, direi, squi-
s i tamente pol i t ico ; l ' a l t ro ha c a r a t t e r e 
p u r a m e n t e -tecnico. 

L ' a r g o m e n t o del r i o r d i n a m e n t o del Com-
missar iato dei consumi e degli a p p r o v v i -
g ionament i è c e r t a m e n t e i m p o r t a n t i s s i m o ; 
pure, v i sono m o m e n t i in cui l ' a t m o s f e r a di 
un 'assemblea è ta le da non a v e r e a l t ra sen-
sibil i tà che quel la pol i t i ca . L a Camera , 
quindi , e gli orator i che di ta le argomento 
si sono o c c u p a t i si renderanno conto se io 
b r e v e m e n t e v i accenno. 

V i a c c e n n o so l tanto per dire che le cri-
t iche mosse da l l 'onorevole Modigl iani , dal-
l ' o n o r e v o l e B o v e t t i e d a l l ' o n o r e v o l e Petr i l lo 
r i p o s a v a n o sopra una erronea, inesat ta in-
te l l igenza della p o r t a t a della r i f o r m a , che 
è seguita in re laz ione a l l ' o r d i n a m e n t o pre-
cedente. 

Si suppose, nel m u o v e r l e , che il Commis-
sar iato dei consumi fosse già d ipendente 
dal Ministero di agr ico l tura , e che dal Mi-
nistero di agr ico l tura fosse p a s s a t o al Mi-
nistero del l ' interno. I l che sugger iva al-
l ' o n o r e v o l e Modig l iani il pensiero che io 
l ' avess i r i c e v u t o come un compenso di qual-
che concessione f a t t a ; mentre egli stesso, 
d ' a l t r a parte , r i l e v a v a che, se mai, a tale 
e v e n t o dovesse appl icars i il m o t t o del ma-
lanno e del l 'uscio addosso. 


